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Fig. 7. L’apostolo Pietro, battistero ariano (foto G. Gardini).

Fig. 6. L’apostolo Pietro, battistero neoniano (foto G. Gardini).
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Fig. 10. Cupola del battistero ariano (foto G. Gardini).
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Nel battistero ariano l’iconografica del battesimo di 
Cristo — come già Montanari ha evidenziato — presenta 
un orientamento opposto rispetto al battistero della cat-
tedrale: l’incedere dei dodici apostoli, scandito da palme 
dattilifere, è indirizzato verso l’etimasia e non verso la 
figura del Cristo (Figura 10).30 Gesù non procede quindi 
da Oriente, ma all’Oriente è lui stesso indirizzato, una 
disposizione che parrebbe in contrapposizione con la 
cristologia del battistero neoniano, tuttavia coerente con 
la teologia ariana che non riconosce la divinità di Cristo. 

Il battistero ortodosso conserva una decorazione più 
ampia rispetto a quello ariano che, oltre alla grandiosa cu-
pola di epoca neoniana, abbraccia le pareti dell’ottagono. 
Tra le finestre, realizzati in stucco, sono sedici figure ma-
schili, mentre otto, in mosaico, sono poste nell’attacco 
degli archi inferiori: tutte reggono tra le mani un codice o 
un rotolo, aperto o chiuso, che le identifica come custodi 
e testimoni delle Scritture.31 Considerato il fatto che al di 
sopra di questi ventiquattro uomini togati sono i quattro 
libri dei Vangeli, posati sui rispettivi altari, si potrebbe 
ipotizzare di riconoscere in essi la presenza dei Profeti. Si 
avrebbero in questo modo rappresentati Antico e Nuovo 
Testamento che la Chiesa, da sempre, legge e interpreta 
in profonda unità secondo quella intuizione che ben ha 
riassunto Sant’Agostino: «Novum in Vetere latet, Vetus 
in Novo patet».32 

Una disposizione analoga si rintraccia nella Basilica di 
Sant’Apollinare Nuovo dove anche le trentadue figure 
poste nel registro mediano potrebbero essere interpre-

30	 Cf. Montanari 2000, 72; Íd. 2002, 123;. Un’interessante inter-
pretazione in merito al trono è offerta da Fabrizio Bisconti: 
«Rispetto al tondo centrale che racconta, in codice trinitario, 
il battesimo del Cristo, la fascia apostolica risulta autonoma e 
conchiusa verso il cumulo simbolico trono — cuscino — croce 
che, se per un verso, può anche sintetizzare la fascia con tro-
ni ed altari del neoniano, dall’altro, può, invece, rappresentare 
non solo il trono apocalittico dell’etimasia — come, più volte, 
si è congetturato — ma un’allusione multipla e dunque multi-
segnica del Cristo sofferente, del Cristo uomo, del Cristo visto 
dal fronte ariano. Questa linea interpretativa offrirebbe l’unico 
elemento discriminante e caratteristico della decorazione del 
battistero degli ariani rispetto al programma ortodosso, sicura-
mente più allineato, (...), alla cultura artistica corrente»: Bisconti 
2001, 423.

31	 Pasquini 2002, 26-37. Alle pp. 37-38 si accenna ai frammenti di 
stucco relativi al battistero ariano. 

32	 Agostino, Quaestiones in Heptateucum, 2, 73: PL 34, 623.

dove eri uscito, e non tardare», aveva scritto Gregorio di 
Nissa, annunciando nel Figlio di Dio fatto uomo, morto 
e risorto, una nuova ed inedita possibilità di incontro, 
nella misericordia del Padre e nella potenza dello Spirito 
Santo.26

Le altre due iscrizioni, tratte da passi evangelici, sono 
presenti nelle restanti absidiole: la prima cita il passo 
matteano nel quale Pietro, al pari del neofita che chiede 
la grazia della misericordia, implora la salvezza per non 
essere travolto dalle acque, invocazione alla quale fa se-
guito la risposta potente di Cristo: «Gesù camminando 
sul mare porge la destra a Pietro che sprofonda: al co-
mando del Signore cessò il vento».27 L’ultima iscrizione 
cita il vangelo di Giovanni, «Quando Gesù depose il 
mantello, mise acqua nella brocca e lavò i piedi ai di-
scepoli», un versetto, questo, che evoca la prassi della 
lavanda dei piedi connessa alla liturgia battesimale, un 
rito che anche in Occidente conosce diverse attestazio-
ni.28 A Milano, ad esempio — città alla quale Ravenna 
è legata per ragioni storiche e politiche —, Ambrogio 
difende questa tradizione anche rispetto alla chiesa 
di Roma: «Sei risalito dal fonte. Che cosa è avvenuto 
poi? Hai ascoltato la lettura. Il vescovo, raccolte le vesti  
— infatti sebbene abbiano fatto altrettanto anche i sa-
cerdoti, tuttavia l’inizio del rito è compiuto dal sommo 
sacerdote —, raccolte le vesti, ripeto, il sommo sacer-
dote ti ha lavato i piedi».29

Anche nel battistero ariano il mosaico della cupola 
risulta fuori asse rispetto agli ingressi, ma non rispetto 
all’absidiola maggiore e all’abside della Basilica dello Spi-
rito Santo: chi entra all’interno del monumento è invitato 
a compiere un movimento verso il trono apocalittico sul 
quale è intronizzata la croce gemmata. 

26	 Gregorio di Nissa, PG 46, 417 C.; cf. per un approfondimento 
sul tema del battistero/giardino: Gatti 2003, 17-31. Nello stesso 
volume miscellaneo si veda anche il testo di Fabrizio Capanni in 
merito ai temi iconografici dei battisteri. 

27	 «Ie(su)s ambula(n)s super mare Petro mergenti manum/ capit 
et iubente Domino ventus cessavit» (Mt 14,26-33).

28	 «Ubi deposuit Ie(su)s vestimenta sua et misit aquam/ in pelvem 
et labit pedes discipulorum suorum» (Gv 13,4-5).

29	 «Ascendisti de fonte, quid secutum est? Audisti lectionem. 
Succinctus sacerdos — licet enim et presbyteri fecerint, tamen 
exordium ministerii a summo est sacerdote — succinctus, in-
quam, summus sacerdos pedes tibi lavit», Ambrogio, De Sacra-
mentiis, III, 1, 4, citato in Banterle 1982, 74-77. 
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Fig. 11. Daniele nella fossa dei leoni, battistero neoniano (foto G. Gardini).
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figurazione della sua Risurrezione: «Daniele, lo gettarono 
nella fossa dei leoni, ma fu salvato e ne risalì incolume; 
Gesù lo fecero discendere nella fossa della dimora dei 
morti, ma egli ne risalì e la morte non ebbe potere su 
di lui [...]. Per Daniele fu chiusa la gola dei leoni, avidi e 
distruttori; per Gesù fu chiusa la gola della morte, avida 
e distruttrice di tutto ciò che ha forma» (Figura 11).34 La 
scena della Traditio Legis, potrebbe richiamare la conse-
gna del Credo, mentre il Cristo vincitore sulle potenze 
del male potrebbe rendere iconograficamente presenti i 
riti di esorcismo e la rinuncia a Satana seguita dalla pro-
fessione di fede (Salmo 90,13). 
La vicenda del profeta Giona, già dalle pagine evangeli-
che (Mt 12, 39-40), è stata letta ed interpretata a partire 
dalla Risurrezione del Cristo, un’iconografia che richiama 
al mistero dell’acqua e al suo duplice significato di vita e 
di morte che il battezzando vive, simbolicamente e sacra-
mentalmente, nell’esperienza della triplice immersione ed 
uscita dal fonte nella fede in Dio Padre, Figlio e Spirito 
Santo. 

34	 Afraate, 21, 18, citato in Dulaey 2004, 132. 

tate come profeti veterotestamentari, sui quali splende la 
parola del Vangelo proclamata nello straordinario ciclo 
iconografico delle ventisei scene cristologiche. 

Anche nella Basilica di San Vitale possiamo rintrac-
ciare lo stesso schema che accosta figure veterotesta-
mentarie — Isaia, Geremia, Mosè, Abele, Melchisedek, 
Abramo, Sara, Isacco — ai Vangeli rappresentati nel du-
plice aspetto della figura umana e del simbolo loro attri-
buito: l’angelo per Matteo, il leone per Marco, l’aquila per 
Giovanni e il toro per Luca.33 

Sopra i profeti in stucco si dispiega, all’interno di pic-
cole nicchie, un interessante registro comprendente un 
ricco bestiario che si interrompe per accogliere quattro 
scene soteriologiche; dato il contesto in cui si trovano, 
possono essere interpretate come iconografie di salvezza 
legate alla potenza del Sacramento battesimale: Daniele 
nella fossa dei Leoni, la Traditio Legis, Cristo che calpesta 
il leone e il serpente, il profeta Giona. 

L’iconografia di Daniele nella fossa dei leoni (Dn 6,17-
25; 14,31-42) evoca, per il neofita, la potenza salvifica di 
Cristo nella misura in cui il profeta è stato letto come pre-

33	 La stessa disposizione, giusto per citare un esempio oltre Ra-
venna, si ha nelle miniature del codice purpureo di Rossano 
calabro dove alle scene cristologiche sono connessi passi vete-
rotestamentari. 
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